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Mese inquie- 
to, numero 
esecrabile. 

| perfetti dati 
anagrafici di 
questo im- 
mondo, impalabile Splatter. 
Gettatelo al rogo, ma non 
nella brace della vostra gri- 
glia: quell'avvenente bistec- 
ca che state cucinando 
potrebbe diventare orribil- 
mente velenosa. 
Stracciatelo in mille pezzi, 
vignetta per vignetta: da 
ogni lembo, ricrescerà un 
nuovo Splatter. 
Stffagolatet9*tàa lc [zie 
bigornagelo, de Ne petire a 
lai attigto, badate a 
MPN parlate IM gigo: 
M@MLe angoscia, il TR- 
rofe, fa Violenza, la Depra- 
vazione e l'Ipocrisia si aggi- 
rano furtivi per le strade dei 
vostri paeselli arroccati e 
delle metropoli canceroge- 
ne, e ascoltano ogni vostra 
parola, ogni vostro pensie- 
ro. E questi Signori Neri, che 
fanno parte di Voi e Noi, 
attraverso Splatter, come 
una bambola voodoo, vi 
strapperanno la lingua e vi 
surgeleranno il cervello. 
Come potrebbe accadere? 
Basta leggere i suoi fu- 
metti: 

NECROMONIO, a pagina 7 
DOLCE, a pagina 37 

LA MASCHERA, a pagina 
SY 


... e le sue rubriche: 
Splatter Club, in II? di co- 
pertina 
Phantasmagorie, a pagi- 
na 3 

Non aprite quella posta, 
a pagina 29 

La Vergine di Norimber- 
ga a pagina 33 

Cronic Art, a pagina 36 
Fiabe Scannate, a pagi- 
na 51 

Terzo Grado parte Il, a 
pagina 53 


... La notte dei morti viventi 
è vicina. Risorgeranno sul 
cadavere di Splatter. 


SPLATTER N. 17 - NOVEI 


Coordinamento generale: Vincenz 


Salutissimi a tutti, è 
lo Splatter Club che 
vi urla! 

Massacriamo la pro- 
messa fatta il mese 
scorso: non siamo 
ancora in grado di 
partire con le iscrizioni 
per il nostro club, a 
causa di impegni 
editoriali già avviati e 
che hanno complicato 
la no$tra fetida 
esistenza. 

Quindi, non avrete an- 
ticipazioni: il disgusto 
vi sommergerà im- 
provvisamente, 
quando avidi di nuovi 
incubi sfoglierete il 
numero 18, quello di 
Natale. Quali impegni? 
Ma il megatorrido 
fumettaccio TORPE- 
DO, dei megabrutali 
Abuli & Bernet, ormai 
giunto al numero 2, 
sempre della casa 
ACME; e persino 
ANIMAL COMIC, il fu- 
metto dei bastardi rok- 
kettari con Massimo 
"The Beast Master" 
Cavezzali, Paolo 
"Zooman" Aleandri, 
Shelton, Carali e 

altri mostri del 
demenziale. 

E SPLATTER POSTER, 
da riesumare dopo un 


periodo di coma (inci- 
denti di percorso), 
dopo il numero 4: 
CREEPSHOW. 
Tornando allo Splatter 
numero 18, vomitiamo 
un po' di anticipazioni. 
Il maestro VINCENZO 
PERRONE sta aborten- 
do due nuovi deliranti 
fumetti, tratti da Primi 
Delitti, il primo Splat- 
ter-Book di Paolo Di 
Orazio. Sempre matite 
e china dell'apocalittico 
MARCO SOLDI, ovvia- 
mente. Chi ha amato i 
bambini killer, subirà 
un'encefalotomia nello 
scoprire di quali storie 
si tratta... Intanto, la 
prima delle storie 
uscirà proprio a Natale. 
Altre schifose antepri- 


me su Splatter 18: Dal 
Prà e Alessandrini, La 
Neve e altri aborti. "Ma 
le soprese non sono 
finite, eh! Eh!" come 
diceva un nostro 
vecchio parente... che 
incontrerete a Natale! 
SPLATTER MUSIK: 
Heavy Metal, Thrash 
Metal, Hardcore, Indu- 
strial e Dark Metal. DA 
GENNAIO, OGNI MESE 
SU SPLATTER una ru- 
brica elettrica sulla 
musica devastante. 

E NECROMONIO? Che 
ne pensate di Necro- 
monio? Avete aborri- 
to? | maestri LA NEVE 
e CARACUZZO atten- 
dono con i ceppi ai 
piedi un Vostro segno 
per massacrarci ancora 


‘SERVIZIO ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER E MOSTRI 
SONO DISPONIBILI PRESSO LA ACME SERVIZIO 
ARRETRATI - VIA RAVENNA 34 - 00161 ROMA, ME- 
DIANTE VAGLIA POSTALE DI LIRE 2.500 A COPIA, 
PIU' LIRE 3.500 DI SPEDIZIONE POSTALE A PRE- 
SCINDERE DAL NUMERO DELLE COPIE RICHIESTE. 
STESSE MODALITA' VALGONO PER IL LIBRO "PRI- 
MI DELITTI", RICORDANDO CHE.IL'PREZZO E: DI 
LIRE 6.000 A COPIA. SPLATTER POSTER SI RICHIE- 
DE INVIANDO LIRE 3.500 IN FRANCOBOLLI IN BU- 
STA CHIUSA (LIRE 2.500 CADAUNO + LIRE 1.000 DI 
SPESE POSTALI), INDICANDO IL NUMERO DESIDE- 
RATO (NUMERO ZERO - FREDDY KRUEGER, N.1 - 
BLOB, IL FLUIDO MORTALE, N. 2 - VENERDI' 13, N. 
3 - HELLRAISER, N. 4 - CREEPSHOW). 

INDICARE CHIARAMENTE IL VOSTRO NOME, L'IN- 
DIRIZZO COMPLETO DI CAP, IL NOME E IL NUME- 
RO DELLA RIVISTA RICHIESTA. 


l'ipotalamo. 

Bene! Sangue per la 
nostra gola arsa: "MA- 
DRE MOSTRO", il se- 
condo Splatter-Book 
di PAOLO DI ORAZIO, è 
cotto. L'autore ha im- 
provvisamente ridotto 
in Simmenthal Sicomo- 
ro, per affidare la 
copertina allo splendi- 
do maestro STEFANO 
FENUCCIO, che 
conoscerete presto. 
UN DICEMBRE ROSSO 
SHOCKING CI ATTEN- 
DE TUTTI! 
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CINEMA 


L'uomo senza 
volto di Sam 
Raimi 

Infernali gore-friends, 
eccoci nuovamente 
riuniti attorno a 
SPLATTER, il vostro 
blood/magazine 
preferito. Dopo aver 
festeggiato il giorno 
dei morti, vi suggeria- 
mo nuovi motivi per 
godere a crepapelle. 
Iniziamo col dirvi che 
SAM "Evil Dead" 
RAIMI ha rigurgitato il 
suo nuovo cineincubo: 
DARKMAN. Storpiato e 
dato alle fiamme dal 
perfidissimo Durant 
(un killer con l'hobby di 
tranciare le dita alle 
proprie vittime usando 
un trim per sigari), 
Darkman - al secolo 
Dottor Westlake - è 
divenuto un mostro 
dell'ombra, un reietto 


Cannibalismo demoniaco in DELIVER US FROM EVIL 


io 


sofferente. Dalla sua, 
c'è soltanto la scoperta 
del secolo: una pelle 
sintetica, da lui conce- 
pita in laboratorio, che 
si mantiene stabile per 
soli 100 minuti. Risorto 
dalle ceneri del suo fu 
laboratorio, Darkman si 
scaglia contro i suoi 
nemici, assetato di 
vendetta. Il film, 
prodotto da Robert 
Tappert (LA CASA 1 & 2) 
con un budget di circa 
10 milioni di dollari, 
gode dell'efficacissimo 
make-up di Tony 
Gardner e Larry Hamlin 
(TERMINATOR, ALIENS), 
di ottimi effetti ottici di 
Peter Kuran (ROBOCOP 
1&2)e visivi di Robert 


| e Dennis Skotak 


Donne infernali, 


| massacri, ragni 


pelosi e... 


Lasciamo la creatura di 


Raimi al suo massacro 


e spolpiamo ben bene, 


da bravi licantropi, 
l'affascinante regina 
degli Inferni, LILITH, 
protagonista di DELI- 
VER US FROM EVIL, 
presentato dal regista 
di Halloween 5, DOMI- 
NIQUE OTHENIN- 
GIRARD. La donna, 
sposa centenaria del 
demonio, si reincarna 


= 


Notiziario Sanguinario 


sulla terra seminando 
caos e morti, usando il 
suo irresistibile fascino 
satanico. Le trasforma- 
zioni e i cadaveri sono 
opera di Steve Johnson 
(THE ABYSS, L'ALBERO 
DEL MALE) e del K.N.B 
EFX GROUP (NIGHTMA- 
RE 5 & HALLOWEEN 5) 
Ehi, cosa si muove 
laggiù? Ah, niente di 
grave: è solo uno degli 
aracnidi pelosi di 
ARACHNOPHOBIA, un 
paranoic/thriller 
diretto da un esordien- 
te di lusso, FRANK 
MARSHALL, il produt- 
tore esecutivo dei vari 
film di Indiana Jones, 


| Poltergeist; Ritorno al 
| Futuro e Gremlins. | 


ragni del titolo (nume- 
rosissimi e irriducibili) 


| danno dei seri proble 


mi al tale dott. Jen- 
nings (Jeff Daniels); ma 


| le difficoltà maggiori 


sono state quelle di 
ammaestrare centinaia 
di ragni veri (opera del 
paziente Steve Kut- 
cher) per il set, invaso 


| in contemporanea da 


altrettanti ottozampe 
creati dallo specialista 
CHRIS WALLAS (Pre- 
mio Oscar per LA 


Il Dr. Westlake, alias DARKMAN, interpretato da Liam Neeson 


PHANTASMAGORIE 


MOSCA, regista de LA 
MOSCA 2) 


... morti viventi!! 


Ci liberiamo dalle 
ragnatele (prometten- 
do di ritornarci sopra), 
per confessare le 
prime scottanti novità 
sul bollente remake del 
mitico LA NOTTE DEI 
MORTI VIVENTI di 
George Romero. 
Prodotto da John 
Russo e diretto dal Re 
del gore TOM SAVINI, 
è stato girato a Pitt- 
sburg, interpretato da 
illustri sconosciuti 
(William Butler, Katie 
Finneran, Tom Towles 
e Pat Tallman). Il pezzo 
forte è il make-up 
realizzato da Savini 
stesso con l'equipe 
formata da Everett 
Burrel, John Vulich e 
Jerry Gergely (HEART- 
STOPPER & DUE OCCHI 
DIABOLICI). | quattro 
hanno confessato di 
aver passato tantissimo 
tempo ad osservare 
VERE terrificanti 
autopsie effettuate 
nella MORGUE locale, il 
tutto per poi realizzare 
un trucco ancora più 
veritiero. | loro nuovi 
morti viventi avranno 
un faccino verde 
luminoso e saranno 
putrescenti come non 
mai. Vi basta o avete 
ancora fame di splat- 
ter-trailers? Se lo 
stomaco brontola, 
SPLATTER vi riempirà di 
celluloide marcia il 
mese prossimo. 


FUMETTI 


Dallo spazio 
profondo 


Eccoci pronti ad una 
nuova immersione nel 
folle mondo dei 
comics made in 
U.S.A., cercando di 
cogliere qualche 
scelleratezza per la 
nostra emo-fumetto- 


filia. Iniziamo parlando 
di una delle più blaso- 
nate case editrici 
indipendenti america- 
ne, specializzata in 
produzioni ad alto 
tasso di nefande 
mostruosità. La DARK 
HORSE dispone di un 
catalogo imperniato 
sulla qualità, frutto di 
scelte editoriali coeren- 
ti e di immediata 
riconoscibilità nel 
soffocante marasma 
del mercato america- 
no. Niente supereroi in 
casa Dark Horse ma 
sugosissime trasposi- 
zioni a fumetti di 
famosi films, realizzate 
con perversa cura e 


non un semplice 
ricalco della versione 
cinematografica, ma 
un ampliamento; un 
vero e proprio seguito 
che dà respiro alla 
storia. A dimostrazione 
di come sia azzeccata 
questa mossa, bisogna 
ricordare che a questa 
prima serie ne è 
seguita immediata- 
mente una seconda. Le 
differenze tra le due 
sono comunque 
notevoli. Nella prima 
serie buona parte 
dell'effetto è dovuto 
allo splendido disegno 
di Nelson: un bianco e 
nero cupo pieno di 
mezzetinte grigie, una 


la 


"PROBE' SHIP& WEREN'T DESIGNED TO 
WITH&TAND A HULL BREACH. THE 
ALIEN WA&5 CLEVER, BUT NOT THAT 
CLEVER. 


Vignetta gore da "Aliens" © Dark Horse Comics 


tanto amore. E proprio 
due titoli legati a 
lungometraggi horror/ 
fantascientifici hanno 
segnato la crescente 
fama di questa casa. 
Nel 1988 esce la prima 
miniserie di sei numeri 
di ALIENS, scritta da 
Mark Verheiden e 
illustrata da Mark A. 
Nelson. || fumetto 
narra avvenimenti che 
iniziano dieci anni 
dopo quelli visti nei 
film. E proprio qui sta 


| l'abilità degli autori: 


cura maniacale dei 
particolari e nelle 
figure degli alieni 
(ispirate ovviamente al 
creatore Giger); 
l'insieme crea un'at- 
mosfera notevolmente 
simile a quella piena di 
tensione nel film. Nella 
seconda serie, sempre 
scritta da Verheiden, è 
stato utilizzato il 
colore, affidando la 
realizzazione a Denis 
Beauvais; pur essendo 
molto curato, il 
disegno non riesce ad 


avere quell'effetto 
"maligno" ed inquie- 
tante che caratterizza- 
va la serie precedente. 
Gli americani, purtrop- 
po sono irrimediabil- 
mente maniaci del 
technicolor, anche 
quando non ce n'è 
nessun bisogno. Non 
sempre i risultati sono 
negativi, ovviamente. 
E' questo il caso della 
miniserie PREDATOR, 
ispirata all'omonimo 
film con Schwarzeneg- 
ger, sempre targata 
Dark Horse. Autore dei 
testi è sempre Mark 
Verheiden, mentre i 
disegni sono opera 
dell'ottimo Chris 
Warner, coadiuvato da 
Sam De La Rosa e Ron 
Randall. Anche in 
questo caso il soggetto 
del film viene preso 
come base su cui 
ricamare una nuova 
storia. Nei quattro 
numeri di Predator, 
New York viene colpita 
da una misteriosa 
ondata di violenza, 
durante il periodo 
estivo. Prima due 
gangs rivali vengono 
sterminate durante 
una riunione nel Bronx; 
tocca poi ad un intero 
treno della metropoli- 
tana venire assalito e 
trasformato in una 
macelleria ambulante. 
Chi si diverte gioiosa- 
mente a commettere 
queste stragi (un 
Hobby sicuramente 
originale) è una razza 
di alieni, dall'aspetto 
non propriamente 
affascinante, che ogni 
anno viene a trascorre- 
re le ferie, per rilassarsi 
ovviamente, dando la 
caccia alla numerosa 
selvaggina locale; in 
definitiva, nsomma, un 
innocuo ed innocentis- 
simo sano istinto 
sportivo che, ahiloro!, 
non incontra il favore 
dei poveri americani. 
Sia di Predator che 
della miniserie Aliens, 


L'alieno guerriero 


l'intraprendente Dark 
Horse ha pubblicato 
edizioni in volume, che 
consentono, dietro 
versamento di una 
ragionevole somma, di 
gustarsi in comodi 
blocchi queste delizie. 


E, tanto per rincarare la | 


dose, è uscita una 
nuova miniserie dal 
titolo ALIENS VERSUS 
PREDATOR, salutata in 
America da un grande 
successo di vendite. Se 
volete sapere chi mena 
più forte fra gli Aliens e 
Predator, vi basta 
procurarvi questo 
squisito babà al 
sanguinaccio. 


"A1". Matite, 
delirio e china 


La ATOMEKA PRESS ha 
la sua base di azione a 
Londra, in Inghilterra, 
pur distribuendo le 
proprie produzioni sul 
mercato delle librerie 
specializzate in Ameri- 
ca, dove cerca di 
diffondere un veleno- 
so morbo di follia 
contagiosa. Il morbo si 
chiama A1, una 
voluminosa rivista in 
bianco e nero zeppa di 


comics che sembrano 
usciti da un manico- 
mio. La rivista è piena 


di firme illustri di autori 


che negli ultimi anni 
hanno cambiato il 
fumetto americano. 
Per farvi capire che 
razza di spremuta 
cerebrale sia A1 eccovi 
un elenco parziale dei 
personaggi coinvolti in 
questa depravazione 
su carta: Barry Wind- 
sor Smith (Conan, 
Machine Man), Alan 
Moore (\Vatchmen, 
Swamp Thing), John 


| Bolton (Classic X Men, 


Hellraiser), Brian 
Bolland (Batman: The 


| Killing Joke), Bill 


Sienkievicz (Elektra 
Assassin, Stray Toa- 
sters), Neil Gaiman 
(Sandman), Grant 
Morrison (Animal 
Man). In pratica tuttii 


| cervelli più grumosi e 
| gli artisti più dotati del 


panorama fumettistico 
americano e non (alla 


folle compagnia si è 

| unito anche Moebius) 
passano per le pagine 
di A1, realizzando 
contributi in questo 
delirio. 


| "A1". Camicia di 
| forza ai comic- 
books 


La nota fondamentale 
da tenere ben presen- 
te è comunque questa: 
quando questi autori 
| producono materiale 
per le grandi case 
| A Ò » 
editrici, come la Marvel 
| ola DC, devono 
obbligatoriamente 
attenersi a rigide 
| regole, soprattutto di 
carattere "morale", 
vista la paranoia 
opprimente esercitata 
dalla censura; quando 
invece sono liberi da 
restrizioni possono 
realizzare senza freni, 
tavole sballatissime, 
raccontini satirici 0 


| 


© Dark Horse Comics 


totalmente indeci- 
frabili. 

Il miglior riferimento 
possibile per capire lo 
spirito che anima A1 è 
quello con i primi 
storici numeri di Metal 
Hurlant, un calderone 
claustrofobico e 
sperimentale. Ecco 
quindi sequenze di 
immagini prive di 
testo, caricature 
maligne dello stereoti- 
po del supereroe, 
personaggi che 
vomitano, che si 
drogano, preti strava- 
ganti in compagnia di 
avvenenti ragazzotte 
barbari "alla Conan' 
che fracassano teste, 
collages di foto 
ritoccate con santini di 
Cristo fuse con imma- 
gini raccapriccianti e 
fumetti scritti come 
testi di canzoni. Se 
siete di larghe vedute e 
vi piace il concetto di 
fumetto come un 
pugno nello stomaco 
avete trovato sicura- 
mente quello che fa 
per voi: A1 è il delirio 
più abbagliante in 
circolazione 

(Gianluca Nardulli e 
Roberto Napoli) 


ibuttanti malmi- 
gnatte, ancora una 
volta sono stato costret- 
to a lasciare il mio conforte- 
vole loculo. Perché? ma è ov- 
vio: NECROMONIO E' TORNATO!!! 
Non crediate però che la mia pre- 
senza possa salvarvi dalla sangui- 
nolenta carica d'orrore che Sua Mo- 
struosità ha intenzione di vomitarvi 
addosso. Non sono il vostro papà e 
neppure il vostro fratello maggiore. 
L'unica cosa che posso fare per voi è 
regalarvi un consiglio. Prima di comin- 
ciare la lettura di questo secondo epi- 
sodio di Necromonio, fate in modo di 
restare soli; chiudetevi poi nella vostra 
stanza e cospargetene il perimetro di 
sale. Un po' di superstizione non gua- 
sta. Quindi indossate una corazza di 
ferro spessa non meno di dieci metri, 
impugnate un impenetrabile scudo, 
anche spaziale, infine mettetevi a 
sedere su di una sedia, con le spalle 
contro il muro, in modo che nessuno 
possa cogliervi di sorpresa ed inizia- 
te la lettura. Non so se ne uscirete 
vivi, LO SCHIFOSO è ovunque, an- 
che nei vostri incubi, è quasi im- 
possibile sfuggirgli, comunque 
ci avrete provato. E poi sarà 
sempre stata un'esperienza 
indimenticabile, che NON 
POTRETE MAI raccontare 
a nessuno!!! 


P,S. 


Dello sceneggiatore Michelangelo La Neve e del disegnatore Giancarlo Caracuzzo non 
sentirete più parlare. Credevano di essere al sicuro per il solo fatto di aver creato 
Necromonio. Ho dovuto maciullarli. Ne andava della mia cattiva fama. Chi scriverà i 
prossimi episodi? Ma i loro fantasmi, naturalmente!!! 
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NON POSSO, 
VIVIEN... 
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SEI TULA 
MIA VITA ! 
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ANDIAMO A CASA, 
TESORO 
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SONO QUI / 


NO, VIVI... TI SEI SOLO DIFESA 
esoro, | LEI sea PAZZA/ 


VIVIEN... 
SVEGLIATI 
VIVIEN... 


DIMENTICARE... 
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MENTICARE 


NON CE NIENTE DA PERDONARE ... ORA 
DEVI UNICAMENTE DIMENTICARE... 
DORAI AMORE 


BUONANOTTE 


MAMMA. 


LO S0,SE! STATA TU 40 LUCCIDERMI ? pero lo 
VIVIEN.., SALUTA TUA ZIA CHE E' NON TI PORTO RANCORE ...GUARDA HO UN REGALO U 
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MORIRE IO AL SUO POSTO / 
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SCUSA 
PER MIA MADRE 
E' SCONVOLTA 
DALLA MORTE 
DI ANNIE... 


LO SO 
E CAPISCO CHE 


LEI MI ODI... \ 
IN FIN DEI CONTI | 
Î 

| 
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SONO STATA iO 

A PORTARE 

ANNIE IN 

QUELL'INFER- 
NO... 


AMA NON E'GIUSTO... ANCHE TU HAI PASSATO 
DEI MOMENTI ORRIBILI. 


Mio... 
lle) 
LE VOLEVO 
BENE... 


SAILUNA VOLTA WHO DETTO A4D ANNIE CHE MI 
SAREBBE PIACIUTO USCIRE CON TE... MA LEI 


INVECE SONO SICURO CHE ADESSO NON LE 
DISPIACEREBBE SE TU E IO USCISSIMO 
QUALCHE VOLTA 


E' STRANO... Al HA FATTO LA 

STESSA PRECISA MINACCIA 

QUANDO LE UO DETTO CHE T 

TROVAVO CARINO .. 

PERO NON PENSO SIA UNA 
BUONA IDEA VEDERC 

MI SPIACE,DEVO ANDARE 

ELVIS, 


VIVI... 
VIVIEN... 
ASPETTA / 


ASPETTA, C'E UN'ALTRA COSA... VEDI IO E ANNIE NON PARLAVA. “i GRAZIE,SE!I UN 
MO MAI... E ADESSO MI ODIO PER AVERLA TRASCURATA... mu TESORO. 
INVECE TU E LEI ERAVATE COSÌ UNITE ... I 


TI PREGO, VIVI... 
AIUTAMI A CONOSCERE 
COM'ERA MIA 
SORELLA / 


Ok, 
PUO! VENIRAI A 
TROVARE. 


IL ANO CIUFFO TI FA 
RIDERE > 


CREDO CHE AN. 
DREMO D'ACCORDO 
NO! DUE / 


CAVOLO, ELVIS Mi PIACE UN MUCCHIO... UO 
IL LANGUORE ALLO STOMACO E IL SANGUE 
MAI SCORRE A MILLE... STO ANDANDO 


sotto COTTA... 


, 
| yi 
Parti | 


Pe; Pa 
nr & dea 
Dia" Ì 


DIO 
COME Mi PIACE .., 
CI VOLEVA PROPRIO 
UNA BOTTA D'AUORE 
PER FARMI 
SENTIRE VIVA E... 


OH NO/ 


MALEDET- 
TO/ 


TI HO Gla' DISTRUTTO 
UNA VOLTA E POSSO FAR- 
LO ANCOPA, 


FOTTUTO QUADRO / 


SEI 
CATTIVA, 
VIVIEN / 


TUTTO OK, MAMMA 4 
SONO SOLO SCIVOLATA ... PUOI ANDA - MENO MALE, 


TESORO... MI ERO 
RE,STO PER FARMI LA DOCCIA. SRAELTATA 


NON FARLA 
ENTRARE 


SALVALE 
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NON POSSO VIVI... 


No FAME 0 MORTE pra 


| 
CHE ... EGLIMI Q Y, ( L Î 
NOI SIAMO FATTI UNO DEL - CHE COSì 
sei stata s2AVA, TESORO L'ALTRA... siamo INDIVI- Dio a | 
DELLA MAMMA?! ANDEE MO SIBILI TUE) 4 ME È 

D' ACCORDO NOI DUE / DIA 


LA MIA VITA £ io 


LA TUA 


LASCIAMI 
IN PACE... 


VATTENE 
VIA! 


FALLO 0 
TI SQUARTO 
LA MAMMINA! 


AHIA... si, Si... va 
BENE... QUELLO CHE 
STA ATTRAVERSANDO 


NON Ai PIACCIONO | VECCH per 

QUESTA VOLTA SCELGO 10 CHE 
NE DICI DI QUELLA BELLA 
BAMBINA td 


VIVIEN / 


HI! 


VIENI IN BRACCIO... FACCIAMO UN 
NUOVO GIOCO/ 


L 
\ LA VITA E' SOLO UN 


SOFFIO,TESORO. 


fico 


PRENDIAMO L'ASCENSORE 
PIU' IN ALTO DEGLI UCCELLINI... E GUAR- 


PRENDIAMO L'ASCENSORE ... 
PIU' IN ALTO DEGLI UCCELLINI... E 
GUARDIA AMO TUTTA LA CITTA‘/ 


mam 


I cs 
IL 
E 


CERTO.IL PIU' BELLO CHE TU 
ABBIA MAI AVUTO / 


n 


CERTO, IL PIU' BELLO CHE TU 
ABBIA MAI AVUTO / 


MAMMA... 
PERCHE' SEI COS!' BUONA 
oca 7 


ANDIAMO 


DIAMO TUTTA LA CITTA’ / 


ANDIAMO 


VIENI IN BRACCIO... FACCIAMO CHE GIOCO, 


UN NUOVO GIOCO / 


MAMMA TP? 


OCCHEI.. 


E UN'IDEA TOSTA / 


TI INSEGNO A 


VOLARE / 


INSEGNO A 


VOLARE / 


E aLLoRA VOLA / 


PRONTA, 
TESORO 2? 


Pisi 


4 


SEI PRONTA, 
TESORO 7 


aLLorza VOLA ‘ 


3 


PRONTI SSIMA / 


MAMMA... 
COSI' MI 
UCCIDI / 


BRAVA / BRAVA ! 


VOLAAAAA! 
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CHE TU SIA 
MALEDETTO / 


BUONZIOGNO; 
SIGNORA . 
VIVIEN 5 


4 
fj. 


,E' 
CAMERA SUA 
VAI PURE / 


VIVI... Posso 7 


NON 
DESIDERO 
ALTRO / 


NON VOGLIO 
PIU: 
MORIRE / 


ACC... MI HAI TOLTO IL FIATO... 
NE ANCHE NEL PIU' BELLO DEI MIEI 
SOGNI AVREI IMMAGINATO UNA 

ACCOGLIENZA SIMILE / 


BELN,MI ASPETTAVO QUALCOSA 
COME : AFFASCINANTE, BELLISSIUO; 
STUPENDO 0 MERAVIGLIOSO ... 


AVEVO TANTO BISOGNO DI 
VEDERTI ... SEI COSI... COSI 


E° UN. . UN ALLORA 
R. RICORDO DEVE ESSERE 
PROPRIO UN 


BRUTTO 
RICORDO... 


+.» QUEL - 
L'ORRORE / 


HA PROPRIO UNA FACCIA DA AD UN PATTO 
SCHIFO.,,, DOVRESTI LIBERARTE- STASERA ESCI CON ME 
Pe NE / PASSO 4 PRENDERTI 


DOPO CENA / 


EWl, DITTATORE ... 
NON DARAI ORDINI E 
FILA VIA... 
HO UN SACCO DI COSE 
DA FARE / 


NECROMO- 


NIO 
ESCE E LO 


AMMAZ- 
ZA! 


DIMENTICA QUEL CRETINO ... 


ESCI CON ME / 


SONO UNA RAGAZZA NORMALE HO UNA 
ITTA, Ml TRUCCO, AMI PETTINO E L'UNICA 
COSA CHE Ml SPAVENTA E'* 

NON PIACERE AL MIO 
MASCHIETTO 


PERCHE' NEGHI 
L'EVIDENZA, 
VIVIEN2 


NECROMO - 
NIO NON 
ESISTE / 


ESISTE SOLO 
ELVIS... ELVIS... ELVIS / 


VATTENE VIA... 
TI ODIO/ 


OH VIVI... 
ANI SPEZZI IL CUORE... 
TU SEI MIA... QUANTE 
VOLTE DEVO DIRTELO... NO! 
SAREMO UNITI 
PER SEMPRE...NELLA 
VITA E NELLA 
MORTE / es 


VIVI, E' ARRIVATO ELVIS... EUI, COS'E' 
SUCCESSO ALLO SPECCHIO D? \\ 

» \ 

\ 


NON RIUSCIVO 
A PETTINARAA ... 


C'E ABBASTANZA 


AIUTAMI A NON 


PENSARE 


ras 3 
XF N 


:Q 
o 


WISH YOU WERE HERE HERE ALOHA FROM 
HELL ! ALOHA FROM MELL / 


VIVI E' BELLO IL TUO 

RAGAZZO / ADESSO VENGO 
LIE LO 
AMMAZZO! 


WELL! 


SWELL | 


GONNA co TO HELL! 
ALOHA FROM HELL | 


Già 
PROPRIO QUELLO 


VUOLE 


VIVI TU SEI MIA E IO SONO TUO / SIAMO 
UNA MORTE SENZA FINE / 


“ ( 


GONNA TAKE 
A WEEK OFF 
GONNA GO TO 


SEND YA A 
POSTCARD 
HEY l'A DOIN' 


ADESSO STAI BENE 2 mE Jk 
AN SENTIVO SR 
ENI sn 
SOFFOCARE ... Nè EWI, AVETE DA 
N sr; ACCENDERE 7 


LO AMMAZZO... 
VIVI / 


FERMATI... ; 
NON CE LA FACCIO PIU; 


E DAI... FAMMELO 
AMMAZZARE | 


AN PERSEGUITA... 
NON VOLEVA CHE 

USCISSI CON TE... 

E ADESSO 


CI SEGUE... 


VUOLE 
UCCIDERTI/ 


A ADESSO LO 


AM 
CONVINCO IO / 


AAAAHHH / 


HAI UN AL 


TRO RAGAZZO... 
SE E GELOSO POSSIAMO 
PARLARCI ... 


.-E'UN 


DEMONIO / 


LO VEDI CHE E' STRONZO, 
VIVI...NON TI CREDE / 


MANI SPORCHE DI 
SANGUE... 


) 
Qub 
OpZ 
32° nd 
QUOWS 
Ivietoani 
L=h 
z% 


MUORI 
CON ME / 


FIRE FIRE BURNIN 
BRIGHT FIRE OH 
VOLCANO OVER YOU 
KEEP IT BURNIN 
HERE AT HOME , 
00004 / HOT LAva! 
000-004 / HOT Lava | 


OH 
VACCACCIA 
/ 


UA000... 
Ser UN VERO 


ORRORE... 
MI 
PIACI / 


are; Co 
“ si 


i Dr) Sar 


Mon aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


Cari estinti... 

Inun motel 
dell'autostra- 

da mi è capi- 

tato tra le mani "L'E- 
spresso" del 26 Ago- 
sto (...) che contene- 
va un articolo sul 
boom editoriale del 
genere horror... Que- 
sto articolo che di- 
verrà una sorta di va- 
demecum per i mo- 
ralisti, narra Je grandi 
porcherie che si 
possono trovare tra 
le rubriche di SPLAT- 
TER. Devo dirvi la 
verità: se non fosse 
stato per voi, non 
avrei saputo mai 
che in Italia ci 

sono stati 

tanti briganti; 

i libri di storia 

non trattano 

simili argo- 
menti... / 


C 


arissimi bolidi carnosi, come vi ammazza? Dolorosamente, mi auguro 
lo posso dirvi che mi sento pervaso da un'incontrollabile desiderio di- 
struttivo In puro stile Horace Pinker (non avete visto "Sotto Shock", 


l'ultimo di Wes Craven? Complimenti). Il perché lo scoprirete dopo. Le lettere 
che leggerete risalgono a un po' di tempo fa, visto che nel numero scorso la 
Posta è saltata per colpa di Terzo Grado. Troverete lettere estive, ma pur 
sempre interessanti per dibattere e farvi chiacchierare. Mi autofrusto per i do- 


verosi "tagli"... 


Un gancio destro da macellaio a tutti 


Paolo Di Orazio 


= 


Nello spazio 
".L'Angolo dello 
strizzacervelli", 

una tale 

dott.ssa Argen- | | 
tieri afferma 

che noi consumiamo 
l'orrore per difender- 
ci dalla realtà quoti- 
diana e cadere in 
uno stato di onnipo- 
tenza. 

Forse ha confuso 
l'horror con la dro- 
ga... E' proprio qui 
l'errore: i vostri 
fumetti mi hanno 
fatto capire che lo 
splatter della carta 
stampata è UNA 
STRONZATA confron- 
tato a quello della 
vita quotidiana, ed è 
completamente falso 
che voi ci fate sentire 
più duri rispetto ai 
non appassionati 
dell'horror... 
Possibile che nessu- 
no abbia capito che 


noi 
x) giovani 
ci sia- 
mo 
rotti le 
palle di 
storie 
che ser- 
vano a 
rimboc- 
carci le coperte?... 
RENATO "KRUEGER" 
LUCANDRI - Viterbo 
U a Renato e Fran- 
cesco Dall'Aglio 
(slaverguy di Napoli), 
zombi stupendissimi. 
Probabilmente il nume- 
ro dei decessi dovuti al- 
l'alcolismo (mi riferisco 
alla lettera di Francesco 
- perdona l'omissione), 
soprattutto l'inadegua- 


S% 


n bacio in fronte 


tezza dei mezzi di assi- 
stenza in campo medi- 
CO, vanno nascosti con 
altri cancri sociali da at- 
tribuire a qualcuno, col 
solo vantaggio di rende- 
re inguaribile TUTTO 
Nella nostra bella socie- 
tà chi è il più merdoso? 
Ma i giovani, ovvio! Ses- 
so, rock, droga, parolac- 
ce, anarchia mentale, 
ignoranza e ateismo & 
ora pure l'Orrore. E mo' 
basta! Imparate a vivere 
con i programmi RAI, 
dove si fanno interviste 
demenziali a rapinatori 
appena arrestati; impa- 
rate dagii spot pubblici- 
tari che i veri uomini, 
quelli di successo, tra- 
cannano Glen Grant. E la 
BMW? DISTINGUE CHI 
GUIDA DA CHI GUARDA. 
Sbudellosamente stu 
pendo! E chi non se la 
può permettere? Si 
spari! E chi se la può 
permettere e poi sco- 


Anonima cartolina estiva dalle Catacombe dei Cappuccini di Palermo 


Non aprite quella posta 


ALLA 


.IPAOCO DI ORAZIO 


EHORIA Di 


pre che non dà la felici- 
tà? Idem con frattaglie! 
E invece di quel male- 
detto casino che chia- 
mate "metallo", scirop- 
patevi le aberrazioni 
canore tipo "... ti chia- 
merò coccolino amo- 
roso, du du du, da da 
da"... (Nota per gli psi- 
cologi nobel: a scanso di 
equivoci, da "bella so- 
cietà" a "“sciroppatevi'" 
è tutto da leggere in 
chiave molto ironica) 

Personalmente non ho 
nulla da dire a questo 
giornalista dell'Espresso: 
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lascio parlare voi. Lavo- 
rando nel campo dell'- 
Horror ho fatto automa- 
ticamente una scelta 
ben precisa, per cui devo 
aspettarmi di tutto: 
Adesioni & Negazioni. 
Però se si parla male di 
Voim'incazzo: e Voi, con 
le vostre lettere, siete 
stati ILLEGALMENTE usa- 
ti come fenomeni da 
baraccone per tirare su 
il pezzo portante di un 
articolo che finge di vo- 
ler capire, mentre in 
realtà è zeppo di pregiu- 
diziedirisposte precon- 
fezionate. 

Un articolo scritto senza 
cultura fumettistica 
(esso non ha fatto para- 
goni con altrifumetti del 
genere, come i mitici 
Eureka Pocket della 
Corno, zio Tibia della 
Oscar Mondadori e 
nemmeno ll Corriere 
Della Paura) in generale, 
nè tantomeno sull'Orro- 
re. Si sono scandalizzati 
della definizione ARTISTI- 
CA che ho dato al nostro 
magazine Splatter? Suv- 
via, signori giornalisti e 
psicologi della bell'Italia: 
non abbiamo forse ripe- 
tuto miliardi di volte che 
l'Orrore è anche ironia? 
Siamo ignoranti? Bè, 


Sergio The Skull ha fotografato la Mostra di Miniature a Finalborgo (SV) 


certamente non più di 
chi pretende di saper 
scrivere senza aver pri- 
maimparato a leggere... 
Come un altro "illustre" 
giornalista de Il Messag- 
gero che, in un articolo 
riguardante il concerto 
romano dei KISS del 29/ 


scambiare gli IRON MAI- 
DEN (che facevano da 
spalla) per i Kiss senza 
trucco! 

Mi fermo qua. Comun- 
que, le critiche negative 
non fanno altro che ali- 
mentare positivamente 
il mio cervello nero e 


Giuro ! 


STAVO PULENDO 


IL COLTELLO » 


8/1980, tutto eccitato 
nello sparare il suo guaz- 
zabuglio offensivo nei 
riguardi dei musicisti e 
di noi fans, è riuscito a 


quello degli altri autori 
di Splatter e Mostri. Fate 
come vi pare. 


Caro Paolo, è la prima 
che ti scrivo e vorrei 
sapere se sei d'accor- 
do che: 1) "Il ritorno 
dei morti viventi 2" e 
"Il ristorante all'ango- 
lo" sono due vere 
schifezze... 2) "Shi- 
ning", anche se non 
splatter, è ugualmen- 
te un capolavoro 3) Il 
programma TV "Zio 
Tibia Picture Show" è 
bello e divertente. - 
... Putridi saluti da 
me e dal mio cervello 
in ebollizione MICHE- 
LE GAVELLA - VIA 
AGRO PONTINO 16 - 
48100 RAVENNA 

mi trovi più 0 


C meno d'accordo 


con te. 1) Per "Il Ritor- 


arissimo Michele, 


no", il grave sbaglio è 
stato quello di dare se- 
guito ad un film che 
dovrebbe rimanere ca- 
pitolo unico. "Il ristoran- 
te", devo dirti che mi è 
sfuggito. Giudicherò 
dopoaverlovisto. 2) Non 
chiudiamoci in etichet- 
te e generi. L'Orrore è 
orrore. "Shining" è indi- 
scutibilmente un capo- 
saldo del cinema horror. 
3) "Zio Tibia" è carino, ma 
gli spot pubblicitari alte- 
rano l'efficacia dei suoi 
caratteristicicommenti. 
A mio modesto parere, 
così com'è non funzio- 
na. Inoltre, avrei investi- 
to qualche centomila lire 
in più sul suo make-up... 
Ciao e a presto. 


Cari putrefatti, 
secondo me l'orrore 
è un'istituzione della 
fantasia umana e 
tutti ne siamo 
permeati. Ma la mia 
sete di conoscienza 
mi ha spinto a 
studiarne influenze 
ed ispirazioni, aspetti 
e rapporti che spazia- 
no dall'Arte alla 
religione, dall'etno- 
grafia al folclore... 
sbirciate nottetempo 
nelle pinacoteche, 
nei musei, sulle 
facciate e all'interno 
delle Chiese... Mia 
cugina Brigitte 
lamenta che non 
abbiate ancora 
trattato la donna 
come protagonista 
dell'orrore... Aspettia- 
mo fiduciosi. 

SERGIO THE SKULL E 
BRIGITTE, LA MALIGNE 
- TORINO 


chizzi di plasma a 

voi, fiori del male. 

Le vostre propo- 
ste sono interessantissi- 
me, tant'è che i nostri 
cervelli di redazione 
stanno già sanguinando 
sul da farsi. Condivido 
appieno il fatto che l'Or- 
rore preesista l'uomo 


moderno. L'emozione 
Paura è uno dei tanti 
tasselli della nostra spiri- 
tualità (se per spirito 
intendiamo coscienza 
del proprio sè). E' inutile 
negarlo. L'orrore è qui 
con noi. E non solo nei 


fumetti e al cinema... 
Bacioni grigliati 


"IL COMPITO DI UNA 
BUONA MOGLIE E' CU- 
CINARE IL MARITO A 
PUNTINO!!!" 

Il disegno era per 


Le due esse della parola 
Kiss, graficamente realizza- 
te con due svastiche, tolgo- 
no completamente il signi- 
ficato poetico del bacio. Le 
tonnellate di amplificatori, 
la musica durissima e vol- 
gare, la mascheratura clow- 
nesca dei Kiss fanno il resto. 

Sono ai vertici della noto- 
rietà mondiale. Pretendono 
e ottengono settantacinque 
milioni a concerto. I giova- 
ni fanno la colletta, se non 
arrivano alle cinquemila li- 
re richieste dagli organizza- 
tori, ed entrano a frotte. 
L’unico concerto romano, 
| venerdì sera a Castel S. An- 
gelo, ne ha visti entrare cir- 
ca ventimila, con pochi 
sfondamenti dato il servizio 
d’ordine attentissimo. Per la 
paura di non raggiungere la 
copertura delle spese (non 
raggiunta, infatti: pare che 
il disavanzo sia stato di 
trenta milioni) è stato ri- 
fiutato l’ingresso anche a 
chi scrive. Così, per la pri- 
ma volta in diciotto anni di 
professione, ho versato il 
| mio obolo, evitando comun- 
que la colletta. Soldi spesi 
male: Ace Freheley, Paul 
Stanley, Gene Simmons ed 
Eric Carr, spogliati della lo- 
ro buffonesca messa in sce- 
na, non valgono niente 

La prima parte del con- 
certo, con i Kiss senza co- 
stume come un qualunque 
quartetto, ha infatti lasciato 


I KISS A CASTEL SANT'ANGELO 


Ti dò un bacio 
con la svastica 


molto freddi i ragazzi. L’uni- 
ca cosa divertente (si fa per 
dire) era il lancio di latti- 
ne di Coca-Cola, vuote per 
motivi di risparmio, che il 
pubblico si faceva tra i vari 
settori: quelli seduti dietro 
le tiravano in testa a quelli 
seduti davanti e gli altri re- 
plicavano, sino a che è fi- 
nita in una zuffa, non gra- 
ve, che ha sfondato le tran- 
senne sotto al palco 

Due sono stati portati fuo- 
ri dalla mischia in cattive 
condizioni, svenuti, ma era 
il minimo che potesse acca- 
dere tra tante gente. Il pub- 
blico appariva sorpreso del- 
la mancata mascherata. 

Invece, dopo una attesa 
enorme, alleggerita dai na- 
stri dei Kiss di sottofondo, 
ecco i clown, gli extraterre- 
stri, i lunari: fumo, botti 
terribili, fuochi artificiali, 
laser, luci e scintillii, facce 
bianche impiastricciate co- 
me dopo una comica finita 
a torte sul muso: e giù rock 
durissimo a volume mo- 
struoso, da far apparire non 
tanto strano il suono lanci- 
nante del quartetto, quanto 
quasi, doloroso, al confron- 
to, il silenzio. 

Ma ai ventimila è piaciu- | 
to da morire, tanto da non | 
tirarsi più le lattine in testa 
C'era una cosa più cretina 
da fare: ascoltare i Kiss 


ENRICO COGNO 


Un capolavoro della stampa italiana che non dovete 


perdere. 


mostrarvi che sono 
una dei vostri. Non 
ho molto da dirvi, 
solo che siete i 
migliori e non mi 
frega niente se i miei 
dicono che sono una 
scema anormale a 
leggere fumetti 
come i vostri. Saluti 
mortali a tutti! 
ELENA FRACASSETTI -. 
Bergamo 


lettera di Elena, ac- 

compagna un dise- 
gnaccio in cui una sorri- 
dente donnina sega il 
suo coniuge sul tavolo 
della cucina. Non c'è 
bisogno di conferenze, 
Elena. Quello che conta 
è che sei con noi. Non ti 
meravigliare se i tuoi si 
meravigliano dei tuoi 
gusti. Solitamente i 
genitori, in cambio di 
capire i propri figli, chie- 
dono prima di essere 
capiti. Un bacione a te e 
aloro. E poi non dire che 
non sono tenero 


HAIL, BROTHERS OF 
HORROR! 

Mi chiamo Rossana 
(Roxy per i nemici), 
ho 20 anni e sono ap- 
passionata d'horror e 
di Heavy Metal... 
sono un'infame 
studentessa di una 
puzzolentissima 
università e, non 
avendo un lavoro, 
non ho una lira. E' 
per questo che, a 
prezzi luridi, da 
fame... 

DIPINGO SU STOFFA 
(anche scura, JEANS, 
SETA, T-SHIRTS) 
QUALSIASI MOTIVO 
(COLORI BRILLANTI E 
RESISTENTI)... Se ci 
sono metallari/e (so- 
prattutto ragazze) 
che vogliono scam- 
biare due chiacchiere 
pestilenziali, scrivete- 
mi pure. Un pastoso 
sputo in un occhio a 
tutti. 


| | titolo che apre la 
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ROSSANA REGINATO - 
VIA DEL BIANCOSPI- 
NO, 26 - SESTO FIO- 
RENTINO - 50019 
FIRENZE. 


maledetta Roxy. Cer- 

to, una righettina po- 
tevi pure vomitarmela, 
no? Ti aspetto 


| nbocca al lupo, stra- 


Cari amici dissolti nel- 
l'acido muriatico, 
sono un grandissimo 
lettore di Splatter e 
vi scrivo dopo aver 
accoltellato la mia 
vicina... Voglio 
chiedere a Paolo Di 
Orazio se mi consiglia 
di leggere "L'Ombra 
Dello Scorpione" di 
Stephen King. Con 
ciò concludo, scara- 
ventadovi addosso i 
più putridi saluti. 
ANDREA BIANCHINI - 
Faenza 


alvenuto. Certo 
che te lo consi- 
glio, caro devian- 


te. E non solo per l'orro- 
re in sè che questa Ma- 
gnum Opera (si può 
usare la parola "OPERA"?) 
contiene, ma perché il 
Maestro si prodiga in una 
composizione sceno- 
grafica al limite del mira- 
colo letterario. 684 pa- 
ginette nell'edizione 
Bompiani, per dipingere 
un'impietosa apocalisse 
che, tra le righe, ti parla 
di qualcosa di attualissi- 
mo cui non è bene ac- 
cennare (ai fini della tua 
sana lettura). Se vuoi 
aspettare, sta per usci- 
re, (senon è gia avvenu- 
to) la NUOVA VERSIONE 
che consta di 300 pagi- 
ne in più. Buon diverti- 
mento e ciao 


Orripilantissimo 
Splatter, siamo un 
gruppo in crisi e 
vogliamo farti 3 do- 
mande importantissi- 
me. 1) Abbiamo 
saputo che “"Night- 
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Non aprite quella posta 


mare 5" è l'ultimo 
capitolo. E' vero? 2) 
Abbiamo saputo che 
"venerdì 13 #8" è l'ul- 
timo capitolo, è 
vero? 3) In America 


esiste un "Evil Dead 
3"? 


ORROR CLUB 
rripilantissimo 
club, ma dove 


O raccattate que- 


ste notiziole? 1) No. Su 
Splatter di settembre lo 
avevo già annunciato, 
ma sono stato mal in- 
formato: il sesto capito- 
lo di Freddy si chiama "A 
Nightmare on Elm Street 
6: Freddy's Dead" edè in 
lavorazione. 2) E' l'ulti- 
mo, ma in senso crono- 
logico. Non sono certo 
che il nono sia in lavora- 
zione. 3) Sam Raimi sta 
girando il terzo capitolo 
del suo "Evil Dead", 
sempre col fido squar- 
tadémoni Bruce Camp- 
bellalsuofianco. Mutila- 
zioni affettuose. 


Delirante Splatter... 
vorrei assolutamente 
che mi togliessi 
una curiosità: 
cosa ne pensi 
del film 
“Hellrai- 
ser"? 
AN- 
DREA 
"666 
KRO- 
NOS" 
FAGGIANI 


di Dario Argento 


nfidissimo Kronos, 

maltornato. Ti ac- 

contento subito. Il 
mio parere su "Hellrai- 
ser" del leggiadro Bar- 
ker è più che positivo: 
un ottimo film horror 
sotto tutti gli aspetti. Lo 
classificherei un "gore 
nero", per il suo tono 
cupo e per i colori vio- 
lenti, nonché gli effetti 
speciali che non distur- 
bano la storia 
con inutili 
virtuosi- 
smi. 
senza 
teme- 


Il ghigno promettente del mostro di "Phenomena", 


re di essere lapidato dai 
filologi e da tutti gli "olo- 
gi" dello stivale, ritengo 
"Hellraiser" un film rina- 
scimentale, per l'impat- 
to visivo con cui Barker 
affrescale gesta "religio- 
se" dei Supplizianti... 
Senza comunque trop- 
pefilippiche, ilfilm, dopo 
il primo "Nightmare", 
conferma che il cinema 
horror è sano e salvo. 
Non per tutti gli autori 
gode di ottima salute, 
però. Volutamente evi- 
to di parlare di "Hellrai- 
ser II", inquanto l'Orrore 
è Sorpresa, Inaspettato, 
ignoto, e i sequel met- 
tonolospettatore in una 
condizione "preparata" 
rispetto a ciò che sta per 
assistere. "Hellraiser" ri- 
mane un mito, ma al- 


" trettanto non posso dire 


di "Hellbound". Che ne 
dici? Ciao, Kronos, stay 
Heavy. 

E ciao a tutti quelli che 
non hanno avuto paura 
di arrivare sin qui senza 
vedere la propria lette- 
ra. Che altro dirvi? Il mio 
ribrezzo per voi cresce... 
statemi male e diverti- 
tevi con i nostri fumetti. 
Anzi, divertitevi e basta. 
Al mese prossimo. 


La "Vergine" 
assassina 


Gli usi e i costumi sanguinari di una "premiata ditta" del 
tredicesimo secolo: la Santa Vehme - Specialità della casa: 
la Vergine di Norimberga! 


di Michelangelo La Neve 


Nel TREDICESIMO 
secolo, dalle nostre 
parti, comandavano in 
due: il PAPA INNOCEN- 
ZO III, e l'imperatore di 
Germania FEDERICO II. | 
due, invece di godersi 
gli agi del potere, 
passavano il tempo ad 
odiarsi. Il buon FEDERI- 
CO sognava un grande 
impero germanico, 
alleato ad un'Italia 
unificata. INNOCENZO 
pretendeva una 
supremazia universale 
della Santa Sede, con i 
vari sovrani cristiani 
come vassalli. In parole 
povere: ognuno voleva 
spadroneggiare da 
solo! 

L'impero era diviso in 
innumerevoli regioni, 
ducati, principati e città 
libere, un po' come 
vorrebbe la Lega 
Lombarda, tutti dotati 
di una propria giurisdi- 
zione che, in teoria, era 


BUONI non vincono 
quasi mai. In questo 
caso i più CATTIVI erano 
nella Santa Sede. Infatti 
il PAPATO perseguitò i 
discendenti di FEDERI- 
CO, uccidendoli uno 
dopo l'altro fino 
all'ultimo della dinastia, 
suo nipote CORRADI- 
NO, che fu decapitato 
a NAPOLI 

In questo CAOS al 
sangue c'era chi 
approfittò per crearsi, 
sotto la scusa della 
giustizia, un piccolo 
potere personale. Un 
po' come se, per fare 
un esempio "ecologi- 
co", mentre la IENA e 
l'AVVOLTOIO lottano tra 
loro per un animale 
morto, dei piccoli 
vermi si rosicchiassero 
indisturbati la carogna 
contesa. La versione 
umana dei vermi in 
questione sono gli 
aderenti alla SANTA 


soggetta all'autorità VEHME. 
dell'Imperatore. In : È 2, ira = 5 

realtà i vari boss locali La famigerata Vergine di Norimberga. La visita al suo CONDANNE A MORTE 
facevano il loro como- interno è vivamente sconsigliata. Il perché lo si vede nella 

do e FEDERICO era prossima pagina La SANTA VEHME era 
costretto a elargire una confraternita 
molte concessioni per tradendo FEDERICO. Pure se potenti, i due segreta, i cui Membri si 
ottenere il loro appog- Inoltre il PAPA non si erano destinati, come arrogavano il diritto di 
gio. INNOCENZO, furbo faceva scrupoli per tutti noi, a MORIRE. Ma amministrare la 

e piuttosto carogna, screditare l'IMPERATO- la faida, in perfetto giustizia. | vari tribunali 
approfittava della RE, arrivando a definir- stile mafioso, continuò clandestini, sparsi in 
situazione, offrendo lo: un MOSTRO, l'ANTI- anche dopo di loro. Al tutto l'Impero germa- 
ampi favori a chi CRISTO, la BESTIA del- contrario di film e nico, erano composti 
aderiva alla sua causa, l'APOCALISSE romanzi, nella realtà i da quattordici giudici 
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alcuni dei quali assu- 
mevano anche la 
funzione di BOIA, sette 
dovevano appartenere 
alla nobiltà e altrettanti 
all'alta borghesia. Una 
divisione equa e 
democratica, che tiene 
conto di un antico 
principio, Secondo Il 
quale chi è povero non 
conta niente 
La IRE rnita puniva 
ogni tipo di delitto, 
dall'omicidio, al furto, 
all'oltraggio. Ma uno 
dei reati più gravi era 
l'eresia e il tradimento 
della SANTA VEHME, 
che tradotto sig nifica 
se una persona aveva Il 
torto di stare antipati- 
co ad un membro della 
confraternita, diventa- 
Va automaticamente 
un delinquente 
Questo "gravissimo 
reato veniva sempre 
punito con la condan- 
e, al pari di 
altri reat come rapina 


a Mano armata, Stupro, 


omicidio, stregoneria 
AI giudizio della VEHME 
erano esclusi solo 
bambini sotto 
dodici anniei /% 
vecchi sopra i { 


la macchina del tempo 


La vergine di 
Norimberga 


AI contrario di quanto il 


nome lascia supporre non si 


tratta di una ragazza tede- 
sca illibata, ma della più 
crudele tra le macchine di 
tortura e di morte usate 
dalla SANTA VEHME. Per 
testimoniare la sua racca- 
pricciante efficacia riportia- 
mo, direttamente dal 
MONDO dei MORTI, la 
testimonianza di una delle 
vittime della VERGINE. 
"Mi chiamo HANS, il cogno- 
me non lo dico, perché ho 
paura che quelli mi trovino 
anche da morto. 
E non dico neanche il 
crimine che mi ha portato 
davanti al terrificante 
tribunale della SANTA 
VEHME, perché non dovete 
giudicare quello che ho 
fatto, ma quello che mi 
hanno fatto. Dopo la mia 
cattura mi ficcarono in 
un cesto, con gli 
occhi bendati e mi 
calarono in una 
caverna, da dove 
venni trascinato 
lungo un corridoio 
sotterraneo fino ad 
una grande sala, 
scavata nella roccia. 
Qui mi levarono la 
benda e potei 
vedere il tribunale 


Senza avere la 
possibilità di 
difendermi fui 
giudicato e con- 


AMMAZZABILI! 


riunito al completo. 


dannato. Mi ordina- 


settanta, tutti gli altri 
venivano considerati 


rono di abbracciare una 
specie di enorme sarcofago 
di bronzo, con la faccia di 
una donna scolpita, era lei la 
VERGINE! Trovai la cosa 
piuttosto buffa, non sapevo 
cosa mi aspettava! 

Prima che le mie braccia 
potessero cingere l'orrida 
fanciulla, il Sarcofago si aprì. 
Arretrai con orrore vedendo 
le lame acuminate poste 
all'interno. 

Ma qualcuno mi spinse e lo 
richiuse dietro di me. 
Adesso ero dentro la VERCI- 
NE e lei mi stringeva nel suo 
abbraccio mortale. Sentii le 
lame penetrare di prepo- 
tenza nella mia carne, 
lacerando con facilità la 
resistenza della pelle, dei 
muscoli e delle ossa. Due 
delle lame si ficcarono nei 
miei occhi, squarciandoli 
come fossero burro. Ma 
nessuna mi colpì in un 
punto vitale, così ero vivo e 
cosciente e potevo assapo- 
rare fino in fondo l'indicibile 
dolore del ferro nella carne. 
Sentivo perfettamente il 
calore di ogni goccia di 
sangue che abbandonava le 
mie vene per scendermi 
lenta lungo il corpo. 
Soffrivo talmente troppo, 
che l'unico mio desiderio 
era morire. 

E venni accontentato, ma in 
un modo così atroce da 
farmi pensare che l'impicca- 
gione fosse il più delizioso 
dei piaceri. 

Una botola si aprì ai miei 
piedi, scoprendo una fossa 
munita di tre paia di cilindri 
irti di coltelli, messi uno 
sopra l'altro. | cilindri comin- 
ciarono a girare, tagliando- 


scenario degno di un 
film HORROR. La 
MORTE non era l'unica 


Di solito le sedute del protagonista in quelle 
tribunale si svolgevano cerimonie, aveva una 
in una radura, alla luce compagna terribile: la 
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delle torce, nei pressi 
di un albero pronto a 
fungere da forca. Uno 


TORTURA! L'organizza- 
zione era di una 
precisione maniacale: 


Ogebara am ware n 
arene 


Un tribunale "mobile" della Santa Vehme. Si notino, in basso a sinistra, 
l'addetto al trasporto delle tenaglie da interrogatorio (riposte in un bracere 
di bronzo) e, dietro di lui, il valletto incaricato di tenerle sempre 


incandescenti, pronte all'uso! 


mi prima i piedi, poi i 
polpacci, poi le cosce e poi 
non lo so più, perché per 
fortuna era arrivata la tanto 
desiderata morte. Ma i 
pezzi della mia carne, 
continuando a passare da 
cilindro a cilindro, diventa- 
vano sempre più piccoli, 
con lo stesso meccanismo 
di un gigantesco tritacarne. 
Alla fine i brandelli e le ossa 
finirono in un fiume sotter- 
raneo, che fece scomparire 
ogni traccia di me. 


Ancora oggi, nonostante sia 
morto da quasi ottocento 
anni, soffro di forti crisi di 
identità. Come se, insieme 
ai mille pezzi del mio 
corpo, anche la mia anima 
si fosse persa nei labirinti 
dell'ORRORE." 


(Il brano che avete appena 
letto si basa sulle descrizioni 
storiche delle attività della 
Santa Vehme e sull'uso - e 
abuso - della Vergine di 
Norimberga). 


degli addetti tenevano 
sempre in caldo le 
TENAGLIE, che avreb- 
bero morso senza 
pietà la carne dei 
suppliziati. | poveretti 
venivano legati a delle 
ruote di carri, dove 
subivano percosse di 


ogni tipo, che culmina- 


vano appunto nelle 
tenagliate incande- 
scenti. Alla fine dove- 
vano certo provare un 
grande sollievo ad 
essere finalmente 
impiccati. 

insomma: tempi duri 


per i POVERI cattivi! 
Invece i RICCHI cattivi 
trovavano sempre il 
modo di cavarsela. 


E IO PAGO! 


Il concetto di giustizia 
è spesso inversamente 


proporzionale al conto 
in banca di chi deve 
affrontarla. Cioè, 
sgancia i soldi e falla 
franca! E se invece 
soldi non ne hai, sei 
irrimediabilmente 
fregato! 

Questa altra antica 
legge dell'uomo era in 
pieno vigore anche nel 
periodo della SANTA 
VEHME. Infatti le 
funzioni di giudice 
venivano apertamente 
comprate e vendute 
per somme considere- 
voli 

Così se uno, col 
portafoglio ben 
fornito, doveva 
affrontare i tribunali 
per aver commesso un 
delitto, poteva, a 
pagamento, entrare 
nella VEHME e garantir- 
si l'impunità. 

Cosa che fece anche 
ULRICH, duca di 
WURTTEMBERG, dopo 
aver ucciso l'amante 
della moglie, HANS 
HUTTEN, ed averne 
impiccato il cadavere. 
Quando l'omicidio 
venne scoperto, il duca 
affermò di aver agito 
per conto della SANTA 
VEHME. Così ULRICH, 
alla faccia del povero 
HANS, non fu mai 
punito. 

Il potere della SANTA 
VEHME durò, tra alti e 
bassi, per quasi cinque- 
cento anni. Sicuramen- 
te nessuno degli 
appartenenti alla 
categoria dei BUONI fu 
dispiaciuto della sua 
scomparsa. Ma con lei 
purtroppo non finì 
affatto il concetto di 
giustizia basato 
sull'ingiustizia, né 
finirono le torture e le 
condanne a morte. È 
forse non finiranno 
mai, a dimostrazione 
che crudeltà e orrore 
saranno sempre 
sgraditi, ma voluti, 
compagni di viaggio 
dell'uomo 


CRONIC ART 


gli incubi dei lettori 


SPURIO '90 - Roma 


MATTIA TARABINI - Carpi (MO) 
RUIU MARCO "THE RED MARCK" 
Olbia (SS) 
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Sceneggiatura: PEPPE FERRANDINO 


Disegni: LUIGI SINISCALCHI 


Soggetto e 


STOP L MALEDIZIONE ! 
\ STOP L 


LA CAOUTA NELLA MeL- NM? è 
MA FA PENALMAN- CA 

CA DI PLASTICITÀ \ 
AVANTI, Sim E PAUL! 
RIPULITEVI E A 


CRPLARA 


VA BENE, 
SISNOR CLARK. 


E ALLORA: SIGNOR STARK2 | EGREGIAMENTE , SIGNORA . 
COME SE LA CAVANO VA SERIE "LE DUE ATROCI 

| MEI TESORI 2 PALE N, VA BENIS- 
—_. lo, | 


a Lason "O È DO DI TENERLI D'OCCHIO - MI 


AVA VI RACCOMAN 5 
| SEMBRA CHE ULTIMAMENTE JIM ABBIA PERSO 
di ie cagliari QUALCHE ETTO:* 


s® È fa 
L A 
\ ), Ln 


n, MA" OH.NO, MANNA, NON DIS- 
704 EOTRÀI i PIACERTI ! LO SAI CHE A 
ANDIAMO, AMORETTI > VOVKIE NON VEDERTI TRISTE .I0 PIANGO! 
SZ MANGIATENE. 


TESTA CHE PO Vi AC- 
COMNFAGNO A SQUOLA 


Y a 


= 


“ LUTO 
1, 
( 
è; 
ZZZ 
4 
Gli 


EHI RAGAZZI 1 ARR - 
VANO GLI ALIENI! 


LA VOVETE LA 
BANANA 2 


i ATTORIZI, | VOI SIETE SOLO UNA COP. 
I AHIAHI MA È ZI MW «SCHIFOSI, 
i SENTTELI BARILI DI 


AL RITORNO VOGLIO TROVAR- 
LO COMRETAMENTE VUOTO - 
4) NON FATEMI DISPIACERE, EA) 


d SI ENTRA 
TONVLEÈ APERTO! 
A 


TINO 


_—_—_ttt+H++ 


IO MIO - PIÙ BRUTTI CHE IN 
24 O LONTANI CON QUEI 


> COSI. | TEMPI 
EH, SI SIGNORA. PURTROPPO E 1 
CAMBIANO E COSÌ I GUSTI DELLA GENTE. IL 
GRASSO NON VA PIU. 


ANNI PASSANO Tim E PAUL 
AUMNUANO A RISCUOTERE UN 
GROSSO SUCCESSO SUGLI SCHER- 
AMI MA MOLTO, MOLTO MENO NEL 


LA NITA . E POI, UN GIORNO ,,,, 


mM TETI oSERSSTTT] ANDIAMO da Sa vi wu SO) 

CORTE i n pre LL Ai >SATC 
SIAMO COSTRETTI A_INTERROMPERE LA SERE. PIÙ DI TRE MILIONI DI DOLLARI - 

Seen CPAZIENS N e 

7 MA COSA DITE? 


RE ( R ZI | 
VOI MI si RE DI RENDITA RR 
ROVINATE Se 


IL RESTO DELA VITA. 


{{1]] 


TU 


LTT 
VOTATA 


LITIPIP NITTO 


1[}) 


AIITTTRRRTA 


ET, 


QUI C'E UN ASSEGNO DI 50000 DOLLARI 
COME LIQUIDAZIONE - SPIACENTE . MA 
NON C'E PIU NULLA DA AGGIUNGERE. 


QUEI PUE CICCIONI AN (l 
SONO COSTATI IN VITTO [i 
PIÙ DI UN REGGIMENTO |$ 

DI MARINESL NI 


==" 


E POI NON PRETENDERE: 
TE CHE DA UN GIORNO 
ALLALTRO RINUNCI ALLA 
ROLLS AULA VILLA AL 
MARE E A TUTTE LE ME 


PICCOLE ABATUDINI 


MAMMA E ABBIAMO MAN- 
GIATO SEI RAMBURGER A 
ESTA LTRE POLLI ERITTI 
E TUTTA LA CROSTATA DI 


€ ANCHE PUE TEGAMI DI PATATI 

NELE SOPRA CI ABRAMO SIUO- 

TATO TRE CONFEZIONI DI KETCH 

UPIL SIAMO 

STATI BRAVI 
_ 


AI AVETE DISTRUT 
TA COPPIA DI 
GRASSONI £ IO VI 
HO DATO | MIGLIORI ANNI 
DELLA MIA NITA L 


NOI MANGEREMO ANCORA DI PIU! 

DIVENTEREMO | RAGAZZI PIU GRAS- 
DELL UNIVER- 

SILDIVENTERE - S0 1! 

MO ENORANI 

Si, MAMAMMALTI PRE- SPAVENTOSI L 

GO NON AVERCELA E VEDRAI CHE 


E VOI NON SIETE STATI 
NEANCHE CAPACI DI MAN: 
TENERE LA SERIE ADIN- 
DICI D'ASCOLTO ACCET- 
TARILI ! L'HANNO CHILU- 
SA , CAPITE ZCHIUSA! 


CHANNO CHIUSAZIOH, 
DIO MO MAMA FERDO- 


) 


pri a 
ZU. > SE 
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PIA DI MAIALI EMI FA 

TE RIBREZZO! GUAR- 

DATEVI ALLO SPEC- 

CHIO ! MA NON FATE 

S UISEA A VOI STES- 
2 


CHE SUCCEDE 


MA CHE C'E ZI TUOI 
FIGLI HANNO FATTO 
QUALCOSA? 


NON FPARLARMI DI 
QUEI DUE ELEFAN- 
TI LORA CHE NON 
SERVONO NEANCHE 
PIU A FARE SALDI, 
NI RENDO CONTO 
DI QUANTO SIANO 
VAIDI E FIRUGNANT 


YCOME ABBIAMO 
ROTUTO GE NERA-, 
kE TALI ORRORI 


DT Tim, PICCOLO MIO. SONO STA- 
TA DAL NOSTRO AGENTE .E 
O DICE CHE PUO FARNI AC - 
CETARE NEL CAST DI "I! 


NUOVI MOSTRI"! 
GNIFI- | % 
C- a Mia (3 


_ 
| 


CA massi 


Ji HO PORTATO UNA VENTINA DI N 
BIGNEÈ PER FESTEGGIARE L MA e: SH DIO MO TPNESO 


ONE TUO ERATELLO 2 CARO L VADO A VERE: 


IN SOFFITTA NON 
S\I SENTE BENE. 


XIX XIIIANI 
È 


PAUL! ZUCCHERINO 
MO LCHE TI SUC- 
CEDE 2 


PERCHE POI, 
IN SOFFITTA 7 
BAH. NON SOLO 

DEFORAAI , 
DOVEVANO CA- 
PITARMI | FIG! 


MA ANCHE 
IDIOTI £ 


DAI SIM ! CHE 


- mx Loer 

SO \\jd È 

i“ Po 
\ 


MAmANA CHE 
SIGNIFICA NON TI AMIAMO 
QUESTO 2 PIU TANTO, MAMMINA. 


ANZI NUO! SA- 
PERLA TUTTA <a > 


mi COME VEDI, ABBIAMO | ABBIAMO COMPRATO CIRCA 
Mi INVESTITO | NOSTRI CINGUE QUINTALI D 

a TORTE DOLCIUMI , 
Ta] CIOCCOLATINI, 
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È “x HO CAPITO, L 


BIRICHINI 1 
©, 


[ri 
D] 
E° UN 
Sea || L 
SI E RO- 


PRIO DI - 


ss FINO CINI. ABBIAMO ANVERTI - 
TO TUTTI CHE RARTIVAMO 
PER VIAGGIO A TEM: 
Ti .— i PO INDETERMINATO — 


UN 
YI DIO MO L 
SONO IMPAZZI- 
O) a LI 
°\ 


SÒ 


UMPE 
Ue 7| LA VOSTRA MAMMINA 


Mi SONO 
INCASTRA 
5A! 


P| 
eg a 
Sim LO 


T'E BRUTTAL AN FA 


od QUAN 
LA MAYA fS9) PE PAURA LTIRIAMOLA FUORI £ 
E MORTA £ , TR VOGLIO USCIRE DI QUA ! 
STE ce 


CA 


E ALLORA 
CHE SI FAZ 


ONO | VICINI UN MESE DORO, MERSI IN ALLAR- Bi NE JSIME FAUL NE LA MAMMA 

AE DA UN INQUIETANTE E PERSISTENTE ODORI- # SONO RICONOSCIBILI.LA MAM- 

NO AD ANVERTIRE LA POLIZIA _ E IMA PEROWNIE 
I || RAGIONI. SIM DI ABU 
E PAUL PER- da. i 
CHEÈ DA UN C we Ur 
MESE NON SS I 
TOCCANO D} n 
CIBO BENE 
UA SOFEITTA È 


i MA BISOGNA CAPIRLI LA PRE- Nei MANICOMO CRIMINALE IN cul SONO 
SENZA DI UN CADAVERE IN DE- KINCHIUSI LI RICONOSCERESTE SUBITO - 
COMPOSIZIONE NON STIMOLA SONO | PIL ALLEGRI DI TUTTI. 

CERTO L'APRZETITO - 


res O 
ORA FINALMENTE HANNO UNA LINEA RA men 
FAR INVIDIA AD UNA TOP _MODEC - “A 


Fiabe Scannate 


Italian Splatter (2) 


Fritto misto 
di gigante 


Continua il sanguinoso cammino per la selva oscura delle Fiabe 
Italiane, tra mostri antropofagi e viaggiatori mortiferi. 


altornati, miei viscidi 
M omuncoli. Se per voi le 

vacanze non sono che 
un ricordo, reso vivo solo dalle 
pustole e dall'herpes, presi con 
salutari bagni di mare, per me, 
invece, sono un argomento di 
grande attualità. Mentre vi 
scrivo ho già pronte le valigie e 
sto per partire, come ogni 
anno, in occasione del mio 
compleanno, che guarda caso 
cade giusto il due novembre 
Dove andrò? Ma sul Mar Morto 
naturalmente. Mi hanno detto 
che li fanno degli splendidi 
cocktail a base di PLASMA 
FRESCO. Qualcosa di simile al 
Bloody Mary, ma molto, molto 
più forte! 


CICALA - FORMICA: UNO A 


ZERO! 
O ciance, che ho fretta 
Sulla carcassa d'elefante 
che mi serve da scrittoio ho 
trovato qualche sanguinolenta 
lettera. La prima e più disgusto- 
sa, è di Gianluca Boccacci di 
La Cura - Viterbo (chissà poi se è 
guarito?! Speriamo di no, odio 
le storie a lieto fine!), il quale mi 
invia una sua versione de "La 
cicala e la formica" 
"C'erano una volta una 
formica ed una cicala, la cicala 
pensava solo a divertirsi; la 
formica, invece, solo a lavora- 
re. Essa sapeva che la chiave 
del successo stava nel duro 
lavoro. Così mentre la cicala 
giocava, la formica sgobbò 


ra però bando alle 


a cura dell'Uomo Nero 


per tutta l'estate e in autun- 
no mori d'infarto." 

Caro Gianluca, la tua favola non 
è davvero niente male, insisti! 
La seconda lettera è di Anna 


Maria "Ombra Nera" di Anacapr 
il 


Napoli, la quale è particolar- 
mente attratta dall'arte culina 


ria. Mi invia infatti una SL 


JCCU 


len 


ta ricetta per fare le polpette 


Fiabe Scannate 


ngredienti principali "... una 
bambina cattiva e disubbi- 
diente...", una mamma che sa 
ben destreggiarsi con un'ascia 
da cucina, sale e pepe q.b. Si 
passa la bambina al tritacarne, si 
impasta per benino e si serve 
calda al papà affamato! Atten- 
zione però! Curatevi di scartare 
gli occhi prima di impastare, 
altrimenti vi capiterà di trovarvi 
nella stessa situazione descritta- 
ci da Anna Maria: "... ad un 
certo punto, fece una maca- 
bra scoperta: in una delle 
polpette che stava addentan- 
do, c'era un occhio tutto 
intero, che aveva resistito al 
tritacarne. Lamamma, 
impaurita per essere stata 
scoperta, disse che poteva 
essere l'occhio della mucca 
macellata, ma lui volle veder- 
ci chiaro (sfido, con quell'oc- 
chio in mano! n.d.r.) e frugan- 
do nella spazzatura, che la 
mamma aveva nascosto in 
cantina, trovò l'altro occhio, 
le interiora, il cuore e tutte le 
frattaglie della povera bambi- 
na, chiuse in un sacco nero; il 
tutto in un mare di sangue." 
Volete sapere come finisce? Bè, 
il pover'uomo affetta la moglie, 
ricompone la figlia e si fa una 
messa in piega nel tritacarne!!! 
Complimenti Anna Maria, la tua 
è proprio una fantasia da vomito! 


ITALIAN STYLE 


proposito di succulenti 
pranzetti, la volta scorsa 
ero rimasto a metà della 


favola "Il Fiorentino" facente 
parte della raccolta "Fiabe 
Italiane" di Italo Calvino. Bene 
mie infide malmignatte, sentite 
cosa capita al gigante che ospita 
i nostri tre amici. Dapprima il 
gigante propone loro un lavoro 
al curato la Cura, al fattore la 
Fattoria e al Fiorentino... bè, a 
lui ci deve ancora pensare; 
quindi li attira in una stanza, 
prima taglia la testa al curato, 
poi al fattore ed è già ora di 


pranzo! Il Fiorentino, che ha 
visto tutto attraverso il buco 
della serratura, è terrorizzato e 
non riesce ad ingollare neppure 
un boccone. Il suo fetido 
cervello inizia a ruminare 
febbrile un piano di fuga. Non 
gli viene in mente nulla, finché 
non si accorge che: "... I/ 
Gigante aveva un occhio che 
guardava male. Finito il 
pranzo il Fiorentino principiò 


Illustrazione di Jose Posada 


col dire: - Peccato! Lei è tanto 
bello, ma codest'occhio..." Per 
farla breve, il subdolo convince 
Sua Mostruosità a farsi curare: 
"... Elo condusse nel prato, e 
il Fiorentino uscendo guarda- 
va bene porte e serrature per 
aver chiara in testa la via per 
scappare. Nel prato colse 
un'erba qualunque: tornaro- 
no in casa e la mise a bollire 
in una pentola d'olio." Poi il 
Fiorentino avverte il Gigante 
che la cura sarà molto dolorosa 
e che per aver qualche effetto 
sarà necessario legarlo per 
bene, quindi: "... Quando fu 
legato come un salame, il 
Fiorentino gli rovesciò la 
pentola d'olio bollente negli 
occhi accecandoglieli tutti e 
due: e poi, via, giù per le 
scale..." || Gigante, però, non è 
fesso e lo insegue con tutta la 
tavola a cui è legato. Quindi 
ricorre ad un'astuzia: lo implora 
di finirgli la cura in cambio di un 
prezioso anello. Il Fiorentino 
non sa resistere ed accetta 
Appena si infila l'anello, però, 
non ha neppure il tempo di 
rimirarsi la sbrilluccicante mano 
che il dito gli diventa di marmo. 
Cosi, per sfuggire al gigante, 
deve tagliarselo di netto: 
"Arrivò a Firenze con un 
palmo di lingua fuor dalla 
bocca, e gli era passata la 
voglia non solo di girare il 
mondo ma anche di raccon- 
tare dei suoi viaggi." 

La morale di questa favola 
sembra sposarsi perfettamente 
con una strofetta di La Fontai- 
ne: "... Se lo guardi in ogni 
lato, questo nostro viver 
corto è la storia del curato 
che fa i conti sopra al morto." 


FINALINO 

nche questa volta, il 

tempo a mia disposizio- 

ne sta agonizzando, per 
cui non mi resta altro da dirvi 
che continuare a scrivere, 
raccontandomi le vostre orripi- 
lanti fiabe ed i vostri incubi. Ci 
rivediamo a Natale, il mio 
giorno dell'anno preferito 
Perché? Ma è ovvio, perché 
tutti i bambini diventano più 
buoni!!! GNAM GNAM 
Mortalmente vi abbraccio e 
spruzzo di pus 


La parola ai lettori 


Secondo ed ultimo 
trancio sanguinolento 
del nostro ultimissimo 
sondaggio tra voi 
lettori. Nel numero 
scorso, come i vostri 
cordoni cerebrali 
dovrebbero ancora ri- 
cordare, abbiamo par- 
lato di chi siete, cosa 
leggete, cosa ascoltate 
e cosa guardate. 
Questa volta parleremo 
dell'argomento che ci 
riguarda più da vicino: i 
fumetti. Fumetti 
straziati e strazianti. 


COMICS IS NOT A 
CRIME! 


"Quali sono le storie 
che più ti sono pia- 
ciute e perché". ricor- 
date? Era questa la 
domanda con cui si 
apriva Terzo Grado. Le 
risposte sono illumi- 
nanti sui gusti raffina- 
tissimi di chi, come noi, 
ama lo sfrigolio delle 
seghe a motore. 

AI primo posto trionfa 
Self Service (Splatter 
N° 5 - Novembre 
1989), massima 
celebrazione del mito 
del superuomo, che in 
quanto perfetto può 
cibarsi solo di un 
perfetto cibo: se 


TERZO GRADO 2 


Fogli e matite 
putrefatte 


Si completa la tracimazione del sondaggio “Terzo Grado", 
inchiesta-verità sui gusti dello splatteriano vivente. Il mese scorso 
abbiamo analizzato la musica, TV, cinema e libri, nonché varie 
generalità del lettore; qui parleremo di come sono andati i nostri 


FincHe, UN BRUTTO 
RINÒ... 


Gio 


Peppe Ferrandino e Bruno Brindisi: accoppiata vincente con "Self Service", 
dal votatissimo Splatter n. 5 


stesso. Buonappetito e 
grazie alla macchina 
per scrivere di Peppe 
Ferrandino e buona 
digestione alle matite 
di Bruno Brindisi! 

Al secondo posto, e 
neanche di tanto, Casa 
dolce Casa (Splatter 
N° 10 - Aprile 1990), 
un'istruttiva e massa- 
crante storia che 
insegna a prevenire gli 
incidenti domestici e a 


non abbandonare i 
cagnetti per strada, a 
meno che non si voglia 
finire sterminati. 
Impartiscono la dura 
lezione Vincenzo Per- 
rone e Massimo Talo- 
ne, autori dei testi, e 
Germano Bonazzi, 
maestro del pennello e 
dello squarto. 

Per entrambe le storie 
l'arma vincente è si il 
sangue ma anche e 


soprattutto l'affilata 
ironia. "Comics is not 
a crime", i fumetti non 
sono un crimine, sono 
divertimento. Chi non 
riesce a capirlo ha 
ragione a temere i 
mostri... soprattutto 
quando si guarda allo 
specchio! 

Ma andiamo oltre e ve- 
locemente, prima che 
il sangue si coaguli 
Dopo la coppia di testa, 
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- La parola ai lettori 


un terzetto di pari 
merito: Per Amore (di 
La Neve/Caracuzzo); 
Fame d'Amore (di 
Aleandri/Teodorani/ 
Valdambrini); L'Ospite 
(di Morini/Marciano). 
Non le ricordate? 
Riesumate Splatter n° 
11, del Maggio 1990! 


SANGUE MARCIO 


Altra domanda, altro 
argomento, altre frat- 
aglie! Volevamo 
sapere quali storie NON 
erano piaciute. Bene, 
voi splatteriani siete 
evidentemente meno 
spietati di quello che si 
pensa. Infatti a parte 
Waco, di Alberto 
Lopez e Victor Abo (da 
Splatter n° 5), che 
vince alla grande 
questa poco onorevole 
classifica, possiamo 
dire di non aver avuto 
grossi incidenti di 
percorso. Al secondo 
posto, tanto per 
capirci, giunge l'ina- 
spettata ma molto pia- 
cevole dichiarazione 
"nessuno, sono tutti 
belli" 

Ci éè sprizzato il sangue 
dalle orecchie per la 
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BLLUUARG6H! 
ite 


2 


CH ) 


Splatter 8: "L'idolo nero", una lezione d'anatomia impartita 


dai "Maestri" Michi La Neve e Roberto De Angelis 


contentezza! Comun- 
que, per gli amanti 
delle classifiche a tutti i 
costi, segnaliamo le 
damigelle d'onore: 
Cerca Cerca e Spac- 
catimpani, rispettiva- 
mente da Splatter 10 e 
da Splatter 9. Tutto 
questo per quello che 
riguarda le "opere di 
male", passiamo ora a 
vedere l'indice di 
squartamento degli 


"Casa dolce casa", dissezione di vita familiare affrescata da 
Bonazzi; dagli incubi di Massimo Talone e Vincenzo Perrone 
(Splatter 10). 


autori. 


FOGLI E MATITE 
PUTREFATTE 


Marco di nome, Soldi 
di cognome. Attenzio- 
ne a questo individuo, 
la sua arte eccelsa 
travia la gioventu!!! E' 
lui il preferito, il 
mostruoso, il sangui- 
nante. E il suo primo 
posto assoluto non è 
dovuto solo alle coper- 
tine! Primi Delitti in 
versione disegnata e le 
Fiabe Scannate sono 
nel cuore e nel duode- 
no di tutti gli splatte- 
riani! 

Al secondo posto tre 
pari meriti: Bruno 
Brindisi, Giancarlo 
Caracuzzo e Mauro 
Salvatori; giovani in 
rapida e penzolante 
ascesa, avvinghiati al 
cappio del successo. 
Seguono Roberto De 
Angelis, Luigi Sini- 
scalchi, Germano 
Bonazzi e Fabio 
Valdambrini. 

E se Marco Soldi trionfa 
netto e deciso tra | di- 
segnatori, tra gli sce- 
neggiatori la lotta è al- 


l'ultima badilata di 
vermi antropofagi e 
frattaglie decomposte 
Michelangelo La 
Neve e Peppe Fer- 
randino se la giocano 
infatti spalla a spalla 
fino all'ultimo, al foto 
finish la spunta Miche- 
langelo, d'un soffio, 
anzi di un alito. Ora, 
con Necromonio, le 
sue quotazioni e quelle 
del suo complice Cara- 
cuzzo saliranno sicura- 
mente ancora più in 
alto, anzi più in basso, 
direttamente tra i 
demoni degli Inferi. 

Al terzo posto, stacca- 
to ma non troppo, 
sevizia del più e del 
meno Vincenzo 
Perrone. Segue il 
gruppo, capeggiato da 
Paolo Aleandiri, Gio- 
vanna Morini, Alda 
Teodorani. Segno ine- 
quivocabile che le don- 
ne, nell'horror, non 
servono solo a strillare 
di paura...! 


L'OSCURO MESTIERE 


A proposito di scrittu- 
ra... Una dura tirata 
d'orecchie (sperando 
che non ci restino in 
mano) a chi ha votato 
Paolo Di Orazio come 
sceneggiatore! Capia- 
mo l'amore viscerale 
per il nostro "Virus di 
Redazione", l'autore di 
Primi Delitti, l'unico 
vero futuro dell'horror 
made in Italy; però non 
mischiate le carte in 
tavola. 

Lui scrive bellissimi e 
splatterissimi racconti, 
ma le sceneggiature 
sono una cosa a parte! 
Non vi è chiaro? 
L'esempio, pubblicato 
nella pagina qui a 
destra, potrà forse aiu- 
tarvi. 

E con questo mettia- 
mo una pietra tombale 
sul discorso fumetti e 
passiamo oltre. 


TESTI MOZZATI 


Non di solo membra 
disegnate vive e muore 
Splatter! 

Tra gli articoli e le 
rubriche pubblicate 
fino al numero 12 
(ossia il numero 
contenente questo 
Terzo Grado) si elevano 
su tutti gli Splatter 
Dossier (con la pre- 
ghiera, già esaudita, di 
renderli più corti). Se- 
guono Non aprite 
quella posta, la de- 
funta Black & Deker e 
le Fiabe Scannate 
scritte, quelle 
dell'immondo Uomo 


NON CI SIAMO LSEI AN- 
CORA CRLUPO BISOGNA 


ACCENDERE IL FORNO! I 


Nero, alias Stefano 
Santarelli, non a caso 
sopravissuto alla 
dipartita degli omonimi 
fumetti. 

Anche qui, come pos- 
sono vedere tutti 
tranne i ciechi, il Mix 
vincente comprende il 
sangue vero dei 
Dossier e la fantasia del 
Cinema e delle Fiabe, il 
tutto condito con il 
vetriolo delle vostre 


La sigla di Wile Coyote. 

“E ora vado a sistemare la mia prima brutta copia!” 
urla Michael attraverso la porta. 

“Michael, ho fame!” lo imploro. 

“Mangiati i gomiti, se hai coraggio!”. È tutto quello 
che riesce a dirmi. Rimango in ascolto. E poi, dalla cucina: 

“Guarda guarda! La cara vecchia lurida mamma ha 
lasciato una bella torta di patate, nel forno! Sarà pronta o 
sarà da cuocere? Tu che dici, Andrew, a fuoco lento? 
Aspetta, prendo un bel forchettone appuntito e vedo a che 
punto stanno...”. 

Andrew dal forno: 

“Michaeeeeeeeeeeeeelll!!!”. E poi, lacrime. 

Sta accadendo qualcosa di brutto. Sto per farmela ad- 
dosso. Mi tiro giù i calzoni del pigiama e faccio pipì mentre 
piango. 

Dove andrà a finire tutta quest’acqua? 


Non si vede nulla, qui. 
| STO SOGNANO 


rin ORA MI SVEGLIO 
see MI SVEGLIO E 
FACCIO COLAZIONE 
vr SIE COSÌ. 


FACCIO COLA-_ 
ZIONE FERCHE 
HO FAME... FA- 
ME... FAME | 


l'ad Michae til t er LL 1 (4 she 1é - 
‘h indrew che urla sprizza anzue 
Andrew - AAAAAAH!!! 
Mich - Non ì AMO e ancora CRUDO! Bisogna 
accendere ì FORNO! 
48 Patrick. sempre nel penombra dello seabuzzin - 
ita inguadratura dall'al i tappa le recchie 
mani © cì ide gli occh 
at - Mamm Mamma! MAMM 
Du cs t ra m A M 
eglìl e one S E 
Altr balloon Fat pensa - Faccio colazione 
>» fame... fame... FAME! 


Non sempre un racconto può essere adattato senza variazioni di ritmi più veloci di un fumetto. Nel caso di “Primi 
Delitti" le idee, le atmosfere e i personaggi di Paolo Di Orazio (racconto in alto) si trasferiscono nelle sequenze di 
Vincenzo Perrone (sceneggiatura in basso) visualizzate da Marco "Mostro" Soldi. ("Poldo & Wile Coyote" - Splatter 5) 
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garbati suggerimenti e fiere proteste 


L'etica dello 
squartatore 


Dove si dimostra che non 
tutti i sanguinari sono delle 
carogne 

"Va bene tutto, ma gli 
squarci di cronaca lasciateli 
perdere. Sono deprimenti... 
e poi pensate a quelli che ci 
sono coinvolti..." 

Nelle poche righe qui sopra 
trovate riassunta la sentenza 
che estingue Squarci di 
cronaca, l'unica rubrica 
realmente bocciata. Noi stessi 
nutrivamo dei dubbi nel 
proporvela, ne abbiamo 
discusso molto, nel nostro 
loculo redazionale. Le vostre 
lettere hanno spazzato via 
ogni dubbio residuo: lo 
splatteriano è sanguinario ma 


lettere, perché la voglia 
di confrontarsi e di 
conoscersi è alta ed è 
cosa buona e giusta. E 
che la voglia di comu- 
nicare sia spasmodica 
lo confermano le 
posizioni successive, 
con Cronic Art e Deliri 
a pari merito. 

Un discorso a parte 
merita il caro estinto, 
ossia Black & Decker. 

| motivi del suo succes- 
so sono legati soprat- 
tutto agli effetti 
speciali che lì venivano 
svelati e descritti; il 
motivo del suo deces- 
so è che per parlare di 
effetti speciali, trucchi 
e make-up orrorifico 
ad un certo livello il co- 
lore è indispensabile. 
Non per nulla è nato 
Nosferatu! 

Chiunque voglia 
diventare un vero mor- 
to putrefatto troverà 
in questa nostra nuova 
creatura tutto ma pro- 
prio tutto per le 
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non è una carogna. 

Va bene tutto, vanno bene 
anche le foto, se si parla di 
avvenimenti ormai lontani, ma 
lasciamo perdere il sangue ed 
il dolore vero di chi riceve sul 
proprio corpo vero, di carne e 
sangue vera, le zampate di 
questa nostra "bella società". 
E con questo è definitivamen- 
te assodato che noi non 
saremo mai un giornale 
"colto" e di "denuncia", come 
quei giornali che sbattono 
cadaveri freschi di giornata in 
copertina e se ne fregano del 
dolore di chi quell'essere ha 
amato da vivo; nè saremo mai 
come la televisione. 

Noi siamo solo un giornaletto, 
subcultura, roba per minorati. 
Noi siamo la cattiva coscienza 
di un mondo che finge di aver 
debellato il male e lo coltiva. 
Noi siamo. 


proprie esigenze: 
conduce la danza 
macabra il giovanissi- 
mo e geniale Luca 
Farulli, validamente 
coadiuvato da Tom- 
maso Ragnisco. | loro 
consigli valgono oro, 
sia che vogliate procu- 
rarvi un look da delirio 
per una festa very 
splatter, sia che 
vogliate addentrarvi 
nel labirinto mortale 
deli‘horror-show- 
DUSINEsS 

Leggere e vedere per 
credere. 

E questo è tutto ma 
non è tutto. Nuovi 
autori scalpitano, 
squartano e sanguina- 
no dalla voglia di 
rendervi folli. Teneteci 
aggiornati sul vostro 
gradimento, ci piace 
piacervi... fino alla mor- 
te. 


Ancora Michelangelo La Neve, questa volta con Giancarlo Caracuzzo "il grande”. 
“Rapaci", da Splatter 4 


LA MASCHERA 


PENISOLA DI YUCATAN, 
di MESSICO,ESTATE DEL /954. 


ki 


PROFESSOR 
ALEXANDER... 
DENISE ... 
HO TROVATO 

UN VASO 74 


li 
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HO TROVATO 
UN VASO INTATTO ... 
SIGILLATO “ 


Soggetto e Sceneggiatura: SEGURA 
Disegni: OLIVIERO GRAMACCIONI 


IL VASO... POTREBBE ESSERE LUN 


PEZZO IMPORTANTE fe 
i 


NON PRECIPITIZAAAO, WILLI GAS 
L''ARCHEOLOGIA RICHIEDE INFINITÀ 
NY PAZIENZA . 


QUESTO AVREBBERO DOVUTO 
pr INSEGNARGLIELO NELLA SUA 
AA 4 FAMOSA UNIVERSITA: DI 
| YALE . 


SS SANI 


\» 


SAREBBE DA RIDERE SE UN 
PIVELLO COME TE FACESSE La 


FINCHE' NON VEDO 
QUELLO CHE 


CONTIENE ... ScCOneRTA DEL 
SAREBBE STUPIDO DA È 
PARTE MIA ESPRIMERE UN'OPI- Pratt ot 
NIONE IN MERITO ALLA QUESTIO. Vo: CASUAL MENTE 
NE SE SIA UN DEZZO UNICO LAENT 


LA CRIPTA DEL 
NS TEMPIO DELLE ISCRI. 
ZIONI IN QUESTA 
SELVA DI 
MERDA, 


ANO DIO... 
SONO UNA MASCHERA E UN 
COLTELLO RITUALE ... 


LA 
MASCHERA DI 
ANAHUAC /l 


E 
ALLO STESSO TEU. 
PO TERRIBIL AENTE 
BELLA & 
TERCRIBILAENTE 
ORPRIPILANTE ... 
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ANI CHIEDO QUALE SARA NON, SE LA 


LA SENSAZIONE CUE SI METTA /...ME LA DIA VICE 
PROVA AD AVERLA Sang 
RO ARA MMMEDIATAMENTE / PERCHE: 


WILLI4A4AS NON 
DEVE METTERSI 


LA 
MASCUERA 7 


E' TROPPO DELICATA... 
POTREBBE ROMPERLA . 


ESISTE UNA LEGGENDA 

SU QUELLA MASCHERA... 

QUANDO IL CIBO MANCAVA 

E IL POPOLO COMINCIAVA 
AD AVERE FAME ... 


| UN ALTO SACERDOTE 


SE LA METTEVA SUL VISO ED 
ERA POSSEDUTO DA 
ANAHILSAC... IL PIU CRUDELE 

DEGLI DEI Maya. 


aa 


E IL SACERDOTE POSSEDUTO DA ANAHSAC ) 
SACRIFICAVA CENTO,QU ATTROCENTO 


PERSONE... 


ANDIAMO 
PROFESSORE ... SPIE. 
GHI LORO LA VERA 
RAGIONE ...0 PREFE. 
RISCE CHE LO 
FACCIA IO 


APRIVA LORO IL PETTO CON IL COLTELLO 

CHE HAI FRA LE MANI E GLI TOGLIEVA IL 

CUORE, CHE DIVORAVA ANCORA PALPI. 
TANTE ... 


E ADESSO CHE CONOSCI LA LEGGENDA... 
CAPISCI PERCHE' IL PROFESSORE NON 
HA VOLUTO CHE TE LA METTESSI, 


QUANDO SI STANCAVA 
DI MANGIARE CARNE 
UMANA, LASCIAVA iL 

SACERDOTE E 
TORNAVA ALL’ INFER. 

NO. 


ANAHISAC 
POTREBSZE AVERE 
FAME . 


E | MAYA 
SAPEVANO CHE LA sic. 
CITA' ERA FINITA ... CHE 
AVEVANO PAGATO iL 
PREZZO PER SOPRAVVI- 
VERE... QUESTA E'LA 
LEGGENDA . 


N'ALTRA TAZZA DI CAFFE' “a . s DOMANI ... PARLERO* 
UN' AL z c x 
PROFESSORE 7 DI 


QUANDO PaARLERA:' 
: iL PAGAZZO 


i 4 ", 
(het. 
RCA 
‘22 N° 


NON RIESCO A CREDERE CHE IL NE ANCHE 
PROFESSORE ACCETTI COME VERA CARTER CREDEVA 
UNA STORIA COSI INSENSATA . 


A MASCHERA 


LA POSSESSIONE DI 
PER MEZZO DEL 
SOLO UNA SUPERSTIZIONE ... 
UNA LEGGENDA. 


LA MASCHERA,E' 


CON LUI DOMANI 


NO GRAZIE... 
VADO 4 LETTO... 
AN FANNO MALE TUTTE 
LE OSSA 


ALLA MALEDIZIO. 
NE DI 
TUTANK 4 4MA0N 
QUANDO PROFANO LA 
SUA TOMBA ... 
ANAHLIA TC 


E 
CIO NONOSTANTE, 
DOPO QUALCHE 
ANNO, CARTER E 
TUTTI COLORO CHE 
LO ACCOMPAGNA. 
VANO MORIRONO 
IN MODO... 
"UN PO 
STRANO". 


’ SERIA VA 
Y VA IO RESTERO 
ZZZ UG, AgcOZA UN PO... 
WA 
; SONO TROPPO 


ECCITATO PER 
POTER 


Lg?) DORWIPE . /> 
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BUONA NOTT 
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GGINE ... 
TIZIONE . 


E' UNA STUPIDA 
PURA SUPERS 


E' RIDICOLO PENSARE 
CHE QUESTO PEZZO 


142((\ 


Mii 


7. = 


UA" 
1) 


p x 


ZA 


F A/ 


5 


77 — 


j ) 
(MI 


CHE HAI T 


a 
2 
9 
ù 
di 
N 
D) 
S 
q 
J 
I 
> 


> 


DEA 
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YET 
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NON POSSO... SONO POSSEDUTO... 
Il 


uè < A\ 


i Marr: Y 


PAGLIACCIO . 


RAGAZZO... 
TOGLITI QUELLA MASCHERA 


E SMETTILA DI FARE IL 
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SEI TU PARKER  ... 
SE SEI TU, SMETTILA DI 
GIRARE INTORNO ALLA 
LO DIPO' AL PROFESSO - 
RE. 
ANI HA ASSUNTA 
E NON COME 
LA TUA PUTTANA 


ANA TENDA, ALTRIAENTI 
COME SEGRETARIA 


ESCI 
DALLA MIA TENDA 
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CATTIVO CUSTO. 


.. E' UNO SCHERZO DI 
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A STRILLARE 
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CHE PER ESSERE UN BUON 
ARCHEOLOCOIO... BISOGNA 
ESSECE FREDDI.., 
RAZIONALISTI ... 


AVREBBE VISTO CHE QUESTA MASCHERA 

LUI NON ESAMINO LA MASCHERA ... B5E VIS > va a 

SE LO AVESSE FATTO NON SAREBBE 
SUCCESSO NIENTE 


Îl 


4a N "| 
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CONTINUI, 
PER FAVORE 


SAPEVAMO CHE 
WILLIAMS LI AVRESSE 
TROVATI 
O E PARKER 
SOTTERZAMUO IL VASO, 
LA MASCHERA E IL 
COLTELLO ACCANTO 


UN BUON ARCHEOLOCGO 
NON DEVE CREDERE NE' AL. 
LE LEGGENDE ...NE' AI MITI 
CHE PARLANO DI DEI 
SANGUINARI COME 
ANAHIIAC, 


PER UN ARCHEOLOGO L'UNICA COSA CHE 
CONTA E' LA RE ALTA'... LA 
CARACITA' DI OSSERVARE, 
ANALIZZARE ED ARRIVARE 
ALLA CORLRETTA 
CONCLUSIONE . 


PERO' LUI 
ERA TANTO coOF-FO, 
TANTO GIOVANE, 
TANTO IMPRESSIO - 

NABILE ... 


CIS ANLREZEZIZIOGZZ 


E'STATA FATTA A HONG KONG. 


e CATALOGO “MORTI E SEPOLTI” del 
CELLAR DWELLER STUDIO 


LISTINO PREZZI PRODOTTI 
“MORTI E SEPOLTI” 


© CONFEZIONE LATTICE 
500 cc. - ART. 01/A - Lire 25.000 


D CONFEZIONE SANGUE ARTIFICIALE 
100 cc. - Art. 02/A - Lire 10.000 
250 cc. - Art. 03/A - Lire 18.000 


®© JOHNNY BE GOOD 
versione rigida - Art. 10 - Lire 150.000 
versione maschera - Art. 10/A - Lire 120.000 


@ CUORE 
Art. 15 - Lire 35.000 


© CERVELLO 
versione rigida - Art. 16 - Lire 35.000 
versione cuffia - Art. 16/A - Lire 30.000 


MANO TAGLIATA 
Art. 17 - Lire 35.000 


ALIENO 
versione rigida - Art. 12 - Lire 150.000 


© THE DOCTOR 
versione rigida - Art. 11 - Lire 140.000 
versione maschera - Art. 11/A - Lire 80.000 


eTutti i prodotti sono realizzati e dipinti a mano 
ell lattice e il sangue artificiale sono prodotti 
non commestibili 


Oggetti Maledetti 


“Ul mestiere Mostri vostri 
di tare paura" 


"A te che omi i fiori" 


n O.k. RAGAZZ|- 
RPEDO VA BENE TUTTO 
_ () MA TORPERO NO, 


NON DOVEVATE 


